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Padova, 30 gennaio 2022

DOTTORATO AD HONOREM GIORGIO PARISI

MOTIVAZIONI DEL CONFERIMENTO

DIPARTIMENTO DI FISICA E ASTRONOMIA DELL’UNIVERSITÀ DI PADOVA

Magnifica Rettrice, gentili colleghe, colleghi e studenti, autorità, signore e signori,

il Dipartimento di Fisica e Astronomia dell'Università di Padova propone di conferire al prof. Giorgio Parisi il dottorato di ricerca ad honorem in Physics, per i suoi pionieristici contributi nella fisica teorica delle particelle elementari, nella teoria quantistica dei campi e nella fisica statistica, e in particolare per aver svelato l'interazione tra disordine e fluttuazioni nei sistemi fisici a tutte le

scale possibili, risultato che gli è valso l'assegnazione del premio Nobel per la Fisica nel 2021.

La produzione scientifica di Giorgio Parisi è vastissima e copre, come abbiamo sentito, svariati settori della fisica teorica, dall'infinitamente piccolo, all’infinitamente grande. In ognuno di

questi ha fornito contributi di enorme rilevanza. Questa poliedricità ha dell’incredibile nella scienza moderna iper-specializzata e lo accomuna ad Enrico Fermi, ultimo grande fisico sia teorico che sperimentale, la cui attività si svolse però quasi un secolo fa. Ad Enrico Fermi lo si può accostare anche perché entrambi hanno vinto il premio Nobel per la fisica per ricerche condotte nel nostro paese.

Giorgio Parisi è unanimemente riconosciuto come il fondatore della teoria fisica dei sistemi complessi, poiché ancora negli anni 80 ha scoperto quei meccanismi nascosti, ma universali, che

regolano il comportamento di molti sistemi il cui andamento collettivo è caratterizzato da proprietà emergenti. Tali proprietà scaturiscono quando la somma delle parti non basta a dare il totale e l'approccio riduzionista non è più un paradigma sufficiente per fare predizioni.

La natura è piena di fenomeni emergenti: la sincronizzazione tramite interazione, come la comunicazione delle cellule cardiache che si modulano per creare una contrazione o quella delle luci emesse dalle lucciole che, interagendo tra loro, fanno in modo di emettere i segnali luminosi tutte assieme o tutti i fenomeni che in biologia sono chiamati “pattern” dove l'interazione crea dei

“motivi” geometrici affascinanti, come le dune nel deserto e le spirali sulla superficie delle conchiglie.

La grande rilevanza del lavoro di Giorgio Parisi è proprio quella che i suoi risultati possono avere applicazioni nei più svariati campi della scienza dove la complessità diviene la teoria unificante.

Non a caso, nell’assegnazione del premio Nobel, il lavoro di Giorgio Parisi viene affiancato a quello di Sykuro Manabe e di Klaus Hasselmann, pionieri della modellizzazione fisica dei fenomeni di cambiamento climatico.

Quando Giorgio Parisi iniziò giovanissimo la sua carriera accademica, in Italia, non esisteva ancora il titolo di Dottore di Ricerca che fu istituito con decreto ministeriale il 5 giugno 1982.

A quell'epoca era già Professore Ordinario presso l’Università di Roma 2, a Tor Vergata e per tanto non ha mai avuto la necessità pratica di ottenere quel titolo.

È per me quindi un onore ed un privilegio potervi riferire oggi che il Dipartimento di Fisica e Astronomia ha deciso, all'unanimità dei suoi voti, in base a queste motivazioni e al curriculum eccezionale, di proporre l’attribuzione del Dottorato ad honorem in Physics a Giorgio Parisi, ritenendo che tale attribuzione sia una doverosa gratificazione a uno dei più illustri scienziati che il nostro paese abbia mai avuto, e un onore per la nostra università.

Prof Flavio Seno, Direttore Dipartimento di Fisica e Astronomia “Galileo Galilei” dell’Università di Padova
Riconoscimenti internazionali

Premio Lagrange, aprile 2009 [“il premio, istituito nel 2007, viene conferito agli scienziati

che abbiano maggiormente contribuito allo sviluppo della scienza della complessità nei più

diversi ambiti della conoscenza”];

Medaglia Max Planck, 2011, con la seguente motivazione: “per i suoi importanti contributi

teorici nella fisica delle particelle elementari, nella teoria quantistica dei campi e nella fisica

statistica, in particolare nello studio dei sistemi con disordine quenched e dei vetri di spin”;

Premio Vittorio De Sica per le scienze, 2011;

Premio ENS "Prix des 3 Physiciens", 2011;

Nature Awards for Mentoring in Science, 2013;

Premio High Energy and Particle Physics (EPS-HEPP), 2015, con la seguente motivazione:

“per lo sviluppo di una teoria di campo probabilistica per la dinamica di quark e gluoni,

consentendo una comprensione quantitativa di collisioni ad alta energia che coinvolgono

adroni”.

Premio Lars Onsager, 2016, con la seguente motivazione: “per il lavoro pionieristico

sull'applicazione del concetto di vetro di spin a gruppi di problemi computazionali, fornendo

sia una nuova classe di algoritmi efficienti, che nuove prospettive sulla struttura e sulla

complessità delle transizioni di fase”.

Premio Wolf per la fisica, 2021, con la seguente motivazione: “per le sue scoperte

pionieristiche nella teoria quantistica dei campi, in meccanica statistica e nei sistemi

complessi”.

Premio Nobel per la fisica, 2021, con la seguente motivazione: “per la scoperta

dell'interazione fra disordine e fluttuazioni nei sistemi fisici dalla scala atomica a quella

planetaria”.

Giorgio Parisi è inoltre membro delle seguenti Accademie:

Accademia dei Lincei dal 1988;

National Academy of Science degli Stati Uniti d’America dal 1992;

Académie des sciences di Francia dal 1993;

Accademia nazionale delle scienze detta dei XL dal 2000;

Academia Europaea dal 2009

American Philosophical Society dal 2013.
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